
In primo piano... 

La cena delle beffe della Federazione
La Fise spende 80 mila euro per festeggiare, ma chiede indietro 32 
euro alle nostre medaglie

  Segreteria AIPAC 

12-01-07
Passata per il momento la bufera, ci riferiamo alla lettera polemica dei 5 presidenti dei comitati 
regionali che di fatto criticavano Cesare Croce e le sue sbiadite ed incomprensibili politiche 
federali, e soprattutto il “ciclone Verro” che a Fiercavalli di Verona,durante il convegno Aipac, ha 
chiesto un’inversione nella guida della Fise, ed ecco che il Presidentissimo ed il suo 
sgangherato consiglio ne hanno inventata un’altra. Una festicciola consumata a maggio al Four 
Season di Milano, che doveva costare “solo 51 mila euro” ha sforato il budget, autorizzato dalla 
delibera federale lievitando ad oltre 80 mila. La pantagruelica cena celebrativa di Fise ed Apice 
è andata quindi oltre, ma il solerte consiglio ha provveduto ad autorizzare la differenza con una 
nuova delibera integrativa per saldare il “conticino”, che ovviamente sarà a carico dell’esangui 
casse federali, sempre in rosso (vedi i bilanci sofferenti) quando si tratta di attività sportive, ma 
pimpanti quando c’è da pagare allegri convivi.Questa nuova emorragia di contanti sarà come 
sempre a carico della federazione e di conseguenza degli associati che pagano costi diretti ed 
indiretti sempre più alti. Sembra una barzelletta, un boutade di cattivo gusto, ma purtroppo è la 
realtà, visto che la spesa è stata deliberata dall’ultimo consiglio federale. Una festa tra l’altro 
fuori luogo vista la magra figura fatta ai Weg di Acquisgrana. 

L’esito dei mondiali tra l’altro dovrebbe essere un punto k da cui ripartire con giovani e tecnici 
motivati e non un successo da celebrare con champagne e risotti alla milanese. Suggeriamo per 
la prossima volta una bella pizza dalla signora Maria ed una sana autocritica generale. Un 
tavolo di penitenti attorno al quale giubilare finalmente davvero i tecnici incapaci da anni di fare 
crescere il settore ed un sano mea culpa del Boss, invece che riciclarli ogni volta con incarichi, 
diversi nella forma, ma identici nella sostanza. 

Fedeli alla linea tenuta in Germania dove i nostri dirigenti si divertivano ad organizzare cene e 
balli al casinò, distinguendosi solo in campo ludico, mentre in quello sportivo si naufragava 
mestamente, ecco che la storia si ripete. Si è festeggiato in anticipo un fallimento annunciato.
Di contro, la medaglia di bronzo a squadre del reining, usata e strombazzata nei soliloqui 
presidenziali su spazi a pagamento dei giornali per strumentalizzare, per l’ennesima volta, un 
risultato sportivo, di cui la Fise non ha nessun merito, ha ricevuto dallo stesso consiglio la 
penosa richiesta di un obolo.

Pensate e non stiamo scherzando, che ai moschettieri azzurri, unici a salire sul podio o nelle 
sue vicinanze, è stato chiesto di rimborsare il costo di 32 euro delle lettiere della trasferta 
mondiale. Una vera e propria presa per i fondelli umiliante per un comparto vincente già prima di 
essere inglobato nel carrozzone federale.Un insulto se poi gli stessi consiglieri hanno approvato 
la spesa di 160 milioni delle povere lirette per sedersi ad un tavolo VIP, con tutta la famiglia e 
pavoneggiarsi, come componenti meritevoli di un sistema che funziona e produce, tra lazzi balli 
e cotions di cariatidi e veline. Insomma siamo alle solite, è stata pagata dalla federazione 
l’ennesima autocelebrazione di Cesare Croce, dove ha sciorinato sul palco i soliti dati taroccati 



dell’ incremento dei tesserati, per arrivare ai quali vengono conteggiati anche i bambini ed i 
giudici di gara. I consiglieri no, Croce e molti dei suoi, infatti non hanno neanche speso i 130 
euro annuali per l’iscrizione; troppo cara probabilmente!

Il tutto contornato da qualche buona pietanza, da qualche targhetta in similoro e video 
celebrativi per fare un po’ di politica personale e gettare fumo negli occhi. Speriamo sia l’ultimo 
colpo di genio di “Asilo Mariuccia”Cesare Croce, come lo ha definito Mario Palombo, e del suo 
illuminato staff, che quando c’è da scroccare è sempre in prima linea: Verro ha 
ragione:mandatelo a casa!

 

Torna alla prima pagina   -   Consulta l'archivio 

file:///C|/Inetpub/wwwroot/BRADO/indexsport-pro.htm
file:///C|/Inetpub/wwwroot/BRADO/archivio07.htm

